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In età romana Brescia – Brixia – era una delle città più importanti dell’I-
talia settentrionale, situata lungo la cosiddetta via Gallica, che collegava 
alcuni tra i più significativi centri di origine celtica a nord del Po, allo 
sbocco di vallate alpine di antico insediamento (la valle Camonica e la 
valle Trompia), tra il lago d’Iseo e il lago di Garda, e immediatamente 
a nord di una fertile ed estesa area di pianura, organizzata a partire 
dall’età augustea con imponenti lavori di ottimizzazione agraria (cen-
turiazioni). 
Nell’area archeologica situata al centro del tessuto urbano sono ancora 
visibili gli edifici più antichi e più significativi della città: il santuario di 
età repubblicana (I secolo a.C.), il Capitolium (73 d.C.), il teatro (I-III 
secolo d.C.), il tratto del lastricato del decumano massimo, su cui insiste 
oggi via dei Musei. 
Oltre a questi edifici di età romana, fanno parte dell’area anche palazzi 
nobiliari di età medievale, rinascimentale e moderna, importati e cre-
sciuti direttamente sulle rovine antiche (palazzo Maggi Gambara e casa 
Pallaveri, entrambi di proprietà comunale). 
Nel 1830, a seguito di scavi intrapresi in quest’area, nel Capitolium fu 
posta la sede del Museo Patrio, a inaugurare la vocazione museale di 
quest’area e la storia stessa dei musei di Brescia.
Dal 1998, è stato avviato un progetto organico di recupero dell’area 
archeologica volto a un completo recupero archeologico e architet-
tonico, nella sua valorizzazione e nella completa e definitiva apertura 
alla fruizione pubblica. Così da restituire al pubblico la più importante 
porzione urbana della città di epoca antica e completare un percorso 
archeologico tra i più significativi e meglio conservati d’Italia, ricono-
sciuto Patrimonio mondiale dell’umanità dall’Unesco nel 2011. 
Nel volume i seguenti testi: Archeologia, città e musei. Una storia che 
parte da lontano, La visita dell’area archeologica, L’area archeologica dopo 
l’età romana, Il Capitolium di Brescia Patrimonio mondiale dell’Unesco.


